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Pubblicazioni. A cura di don Gabbiadini e Andrea Baravelli
A fuoco l'attualità del prete grazie al contributo degli studiosi

Don Minzoni a tutto tondo
II libro con gli atti del convegno

A
più di un secolo dall'uc-
cisione, c'è un prete ra-
vennate che con la sua
testimonianza continua
a interrogare la coscien-

za civile ed ecclesiale. Il volu-
me "Don Giovanni Minzoni,
un prete per i nostri tempi"
(Editrice Morcelliana) racco-
glie gli atti del convegno a lui
dedicato e promosso dalla
Diocesi di Ravenna-Cervia nel
2024 e nasce con l'intento di
restituire complessità a un sa-
cerdote spesso ridotto a sim-
bolo. «Si tratta di una figura
poco conosciuta, sia qui a Ra-
venna sia più in generale, se
non per le vie, le piazze o le
scuole a lui intitolaLe», spiega
don Rosino Gabbiadini, vice-
pos tulatore della causa di bea-
Lificazione, Ira i curatori del
percorso di studio da cui il li-
bro prende forma «Questo
convegno ha voluto fare un
po' il punto della situazione su
diversi aspetti: pastorali, stori-
ci, educativi, ma anche

sull'ambiente in cui è nato e si
èformato».
Il volume raccoglie i contribu-
ti di alcuni tra i maggiori stu-
diosi della materia (Daniele
Menozzi, Maria Lupi, Alessan-
dro Angelo Persico. Paola Dal
Toso, Andrea Bosio, Maria Pa-
iano, Rosino Gabbiadini, Gian
Luigi Melandri, Francesco Via-
li, Niccolò Pattaino, Andrea
Baravelli, Giovanni Cavagni-
ni) e si propone di riportare al-
la luce la vicenda umana e spi-
rituale del sacerdote ravenna-
te. Dopo il suo assassinio, il 23
agosto 1923 ad Argenta, l'im-
magine del martire antifasci-
sta ha finito per prevalere su
tutto il resto, »per oscurare
quella del prete e del martire»,
osserva ancora Gabbiadini:
«Don Minzoni è stato molto
utilizzato in chiave politica, so-
prattutto nell'immediato do-
poguerra».
Ma ridurre don Minzoni auna
bandiera significa tradime la
profondità, conferma anche il

co-curatore del volume, lo sto-
rico Andrea Baravelli. «L'obiet-
tivo era proprio questo: recu-
perare, anche in funzione del
processo di beatificazione, il
valore cristiano della sua testi-
monianza, che è stato in parte
schiacciato da letture esterne.
Certamente il suo è tuonarti-
rio maturato nel contesto
dell'antifascismo, questo èevi-
dernte: la scelta di don Minzo-
ni è una scelta antifascista. Ma
non in senso strettamente po-
litico: si tratta di un antifasci-
smo etico e morale, legato alla
consapevolezza, sempre più
forte in lui, che il sistema di va-
lori cristiano fosse incompati-
bile con la logica di sopraffa-
zione tipica del fascismo».
Il libro ricostruisce gli anni del-
la formazione in seminario, se-
gnati anche dall'influsso del
modernismo, la partecipazio-
ne alla Prima guerra mondia-
le, vissuta nell'intreccio tra fe-
de e patriottismo, e soprattut-
to l'intensa attività pastorale

nel dopoguerra, in un conte-
sto segnato da tensioni cre-
scenti tra associazionismo cat-
tolico e regime. «È vero che
don Minzoni non era d'accor-
do con il fascismo, ma proba-
bilmente non lo sarebbe stato
con nessuna ideologia», preci-
sa Gabbiadini: «ciò che gli sta-
va a cuore era l'educazione dei
giovani, la maturazione della
coscienza e del pensiero. Era
un democratico, credeva nella
libertà di pensiero e di fede».11
libro è diviso in tre parti», spie-
ga Gabbiadini: la prima riguar-
da il contesto della formazio-
ne, la seconda è dedicata ai
suoi scritti. con interventi sul
SUO anodo di intendere il sacer-
dozio e la pastorale, la terza
raccoglie approfondimenti
biografici: il cristianesimo so-
ciale, laricostruzione della sua
morte e il tema dellamemoria.
Emerge un profilo di grande
attualità: quello di un sacerdo-
te che ha fatto della propriavi-
taun servizio educativo e spiri-
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"Don Giovanni Minzoni. Un prete peri nostri tempi. La copertina

tuale, capace di parlare anco-
ra oggi. «Era un innovatore,
una persona in grado di guar-
dare avanti, di intuire sviluppi
futuri dentro la storia. Oggi di-
remmo che era un "ricercato-
re" — dice don Gabbiadini —.
Cercava nodi nuovi per vivere
il cristianesimo e per annun-
ciare il Vangelo in maniera
concreta e accessibile alla gen-
te». Non è un caso che, accan-
to agli studiosi, siano stati so-
prattutto gli scout a mantene-
re viva la memoria di don Min-
zoni, sostenendo anche l'av-
vio della causa di beatificazio-
ne. Un processo oggi in fase

avanzata. «Siamo abuon pun-
to— spiega ancora—. Orasi trat-
ta di raccogliere e ordinare tut-
to il materiale. Credo che servi-
rà ancora circa un anno per
chiudere la fase diocesana,
poi tutto verrà inviato a Roma.
E lì i tempi non sono prevedi-
bili». Ma già oggi qualcosa si
può fare, dice don Rosino:
«pregare don Minzoni e far
crescere un legame affettivo
con questo nostro sacerdote.
È Ima cosa che fatica ancora a
maturare, nonostante ci siano
tutti gli strumenti: libri, studi,
preghiere».

Filomena Armentano
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